[image: ]
Ministero della cultura
ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE




I SOTTOSCRITTI

..........................., dirigente del Ministero della Cultura, di seguito anche “il datore di lavoro”

e

......................................, famiglia professionale ...................................... area .................................., di seguito anche “il dipendente/la dipendente”,

stipulano il presente accordo individuale di lavoro agile, ai sensi delle normative vigenti e del Decreto direttoriale n. 1906 del 16 dicembre 2025, pubblicato con la circolare n.   del ................................................

Art. 1 
Oggetto dell’accordo
1. Il presente accordo disciplina le modalità di svolgimento del lavoro agile del dipendente, al di fuori della sede abituale di servizio.
Art. 2
Durata
1. L’accordo ha durata dal ............................ al .............................. e potrà essere rinnovato previo accordo tra le parti.

Art.3
Individuazione delle giornate di lavoro agile
1. Le prestazioni in lavoro agile potranno svolgersi ordinariamente fino a 8 giorni mensili, e nello specifico nel numero di ___ giorni mensili (indicare eventuali specifiche).
2. In caso di eventi emergenziali (quali calamità naturali o allerte meteo) o di carattere straordinario, nonché per motivate esigenze di servizio o personali, questa limitazione potrà essere superata grazie a una maggiore flessibilità anche mediante un’articolazione su base trimestrale anziché mensile.
L’accordo garantisce la massima flessibilità previa comunicazione e autorizzazione del datore di lavoro.

Art. 4
Orario di lavoro
1. Il dipendente si impegna a rispettare l’orario ordinario di lavoro e la fascia di contattabilità, comprensivi delle eventuali pause, garantendo la disponibilità durante le ore di servizio, al fine di assicurare il necessario allineamento con le prestazioni rese dagli altri dipendenti in presenza.





Art. 5 
Fascia oraria di contattabilità
1. Nel rispetto dell’autonomia organizzativa del proprio tempo di lavoro, il dipendente/la dipendente assicura la propria contattabilità nelle seguenti fasce orarie:
dalle ore................ alle ore .........................e dalle ore .................... alle ore................
2. Tali fasce non coincidono con il periodo minimo di attività lavorativa previsto durante lo svolgimento del lavoro agile, ma sono finalizzate a garantire la possibilità di comunicazioni operative e gestionali, necessarie al corretto andamento delle attività.
3. La gestione della contattabilità mantiene un margine di flessibilità, in funzione delle esigenze organizzative, di servizio e personali del dipendente.
Art. 6
Fascia di inoperabilità
1. Il dipendente/la dipendente non può erogare alcuna prestazione lavorativa nel periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, del CCNL 12 febbraio 2018 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 
Art.7
Modalità di svolgimento
1. Il lavoro è svolto in modalità agile, mediante l’utilizzo di strumenti informatici e telematici idonei a garantire la sicurezza, la riservatezza e la corretta gestione dei dati.
2. Il dipendente/la dipendente si impegna a utilizzare applicativi informatici che assicurino la massima efficienza operativa, con particolare riferimento all’utilizzo della piattaforma Microsoft Teams per la collaborazione e la comunicazione.
3. Nelle giornate di lavoro agile, il dipendente provvede a garantire la reperibilità e la piena operatività anche nei confronti di stakeholders esterni all’ufficio di appartenenza con strumenti informatici idonei (come, ad esempio, Microsoft Teams) e, eventualmente, anche con l'attivazione del trasferimento di chiamata durante le specifiche fasce orarie di contattabilità.
Art. 8
Strumenti e attrezzature
1. Il dipendente/la dipendente, nell'espletamento della prestazione lavorativa in modalità agile, usufruisce
della strumentazione informatica messa a disposizione dall’Amministrazione che si impegna a custodire e utilizzare correttamente.

della propria strumentazione informatica conforme alla normativa vigente in materia di sicurezza dei dati, così come verificata da parte dei competenti uffici dell’Amministrazione.






Art. 9
Obiettivi e attività lavorative
1. Il dipendente/la dipendente, nel rispetto delle scadenze e degli obiettivi concordati con il dirigente, si impegna a svolgere sia le attività ordinarie normalmente eseguite in presenza, sia le attività specificamente individuate dal datore di lavoro, senza che ciò comporti un aggravio dell’ordinario carico di lavoro.
2. Il datore di lavoro può, inoltre, assegnare specifiche attività che meglio si prestino alla modalità di lavoro agile. In tal caso, si rammenta che lo stesso può richiedere una rendicontazione delle attività svolte durante il lavoro agile a fini di monitoraggio.
Art. 10
Responsabilità e sicurezza
1. Il dipendente/la dipendente si impegna a rispettare le norme di sicurezza sul lavoro e a segnalare eventuali problemi o malfunzionamenti degli strumenti.
Art. 11
Controllo e monitoraggio
1. L’Amministrazione, nel rispetto della normativa sulla privacy, potrà effettuare controlli e monitoraggi per verificare l’effettivo svolgimento delle attività lavorative.
Art. 12
Revoca e recesso
1. Il presente accordo potrà essere risolto da entrambe le parti. 

Al dipendente/alla dipendente sono rilasciati i seguenti documenti:
· copia dell’Accordo individuale sottoscritto e protocollato;
· copia dell’“Informativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro agile,”
· copia del “Disciplinare tecnico per l’utilizzo degli strumenti informatici e principali misure di sicurezza”.

Luogo e data 
IL DIPENDENTE/LA DIPENDENTE				IL DATORE DI LAVORO
              --------------------------						 -----------------------------------
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